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UN CLAMOROSO ANNUNCIO DA DAKAR 

Il Sudan e il Senegal 
rompono con la Francia 

Il primo ministro Keita dichiara che essi abbandoneranno 
la « comunità » gollista e chiederanno l'indipendenza 

PARIGI, 12 — Il Sudan e 
ti Senegal francesi hanno 
deciso di abbandonare la 
« comunità franco-africana» 
e di proclamarsi indipen
denti. Ne li» dato notizia il 
Ì) ri ino ministro sudanese, 
tlodiho Keita, in una dichia

razione fatta alla radio a 
Dakar, all'indomani della 
riunione parigina del Con
siglio esecutivo della comu
nità stessa e l'annuncio ap
pare tanto più clamoroso in 
quanto il comunicato ema
nato al termine della riunio
ne sembrava indicare \\n 
compromesso tra i dirigenti 

'OMICIDIO ' 
I S E N Z A 

I CADAVERE 
A LILLA 

LILLA, 12. — Un de-
litto senza cadavere e 
risalente ad una setti
mana fa: questo è lo 
enigma che deve risol
vere la polizia di Lilla. 

La storia cominciò la 
notte dal 3 al 4 settem
bre, con il furto dell'auto 
di certo Ziswiller, abi
tante a Lilla, nell'alber
go « Cheval-Blanc -. Do
menica scorsa lo Ziswil
ler seppe che la sua auto 

I e r a stata recuperata dal
la polizia ed andò a riti
rarla. Egli si accorse poi 
che la serratura del ba
gagliaio era stata forzata 

I e che II suo fondo era 
tutto macchiato di san
gue umano. Un coltello 
scout, una tenda da cam
peggio, una giubba usata 

I e d una vecchia coperta 
erano scomparsi dal ba
gagliaio. Tutto quanto re
cava le tracce di un de
litto: un omicidio. L'au
to era servita per occul- I 
tare il cadavere. I 

Ziswiller, Impressiona- | 
to, tornò subito dalla po
lizia a denunciare il 

i fatto. I 

gollisti e quelli africani. Kei
ta ha dichiarato anche che 
efili si oppone al progetto 
gollista per l'esplosione ato
mica nel Sahara. 

Le rivelazioni di Keita 
mettono in luce divergenze 
fondamentali in seno alla 
comunità. Ieri, come si sa, 
i leaders dei dodici Stati 
africani interessati avevano 
sol levato il problema della 
evoluzione verso forme di 
maggiore autonomia e ave 

vano mosso obiezioni al pro
getto del Sahara e Keita era 
stato uno dei più avanzati 
nel sostenere tali posizioni. 
De Cìaiille era allora inter
venuto nella discussione e, 
al termine di essa, i suoi ar
gomenti erano sembrati pre
valere. I giornali francesi di 
ieri titolavano infatti su «un 
accordo unanime » in seno al 
Consiglio. Ora, invece. Kei
ta ha rivelato che le deci
sioni prese sono state di
verse. 

Come si sa, la nuova Co
stituzione gollista ha offer
to agli Stati africani mem
bri dell'impero coloniale 
francese la scelta tra l'ap
partenenza alla comunità e 
la piena indipendenza. A suo 
tempo, la Guinea scelse ap
punto quest'ultima strada. 
entrando n far parte delle 
nazioni libere africane. Ora-
i] Sudan e il Senegal sem
brano voler seguire il suo 
esempio, e il loro gesto po
trebbe mettere in moto un 
processo di reazione a cate
na degli altri Stati. 

Krusciov riceve 
l'ambasciatore 

indiano 

MOSCA. 12 — Il primo mi
nistro sovietico. Krusciov, ha 
ricevuto stamattina l'ambascia-
lo re indiano nell'URSS. K. V 
Menni) Ne dà notizia l'agenzia 
TASS. la quale precisa che il 
colloquio ha avuto luoyo su ri
chiesta eh ll'anilia sciatore. 

Inondata 
per le piogge 

la periferia di Calcutta 

CALCUTTA. 1̂  — l'iogue 
torri oziali cadute ininterrot
tamente per circa <>0 ore han
no provocato piene di corsi 
d'acqua e vasti allagamenti nei 
vil lani presso Calcutta. Si cal
cola che più di 50.000 persone 
siano rimaste isolate dalle ac
que. Una donna e un bambino 
sono finnoijati. e una terza per
sona •' morta in seguito al crol
lo di una e.i-;t travolta dalle 
acque. Molte abitazioni di ru
dimentali costruzioni sono an
date distrutte 

Drammatica protesta 
dei tassinari tedeschi 

BONN — 1 tassinari <H tutta la Germanio occidentale hanno 
scioperalo Ieri per 15 mintiti per commemorare un loro 
collega assassinalo Ritirili fu e chiedere il ripristino della 
pena di morie (L'ili tassinari sono siati ntcKI in un anno). 
Nella telefoto. sopia" Il corteo ilei tassinari per le \ i,. ili 
Orfeiiliai'h; .sotto: tuia discussione tll tassinari a francofone 

SINGOLARE CASO NEL VENETO 

Bimba cambia sesso 
dopo 7 mese e mezzo 

• < ; * 

Ci vorrà però una sentenza del tribu
nale per mutare lo statò anagrafico 

HO VIGO, 12. — Una bam
bina di Cauaro ha cambiato 
sesso a 40 giorni dalla nasci
ta. Si tratta della piccola 
Ida Bruna Piatto. La bimba 
era stata registrata all'ana
grafe con questi nomi. 11 2 5 

luglio scorso con dichiara
zione medica. Success iva
mente. però, per disturbi e 
anomalie varie, la neonata 
doveva essere ricoverata 
all'ospedale di Ferrara. Qui 
ha avuto luoKo la trasforma
zione e dopo vari esami cli
nici la piccola è stata di
chiarata di sesso maschile. 

Il padre si è presentato 
oggi all'ufficiti di stato c i 
vile ili Canaio per variare 
il sesso del neonato sull'at
to di nascita, cosa che però 
•ìara possibile solo dopo la 
sentenza del competente tri
bunale. 

Delitto a « lupara » 
alla periferia 

di Palermo 
PAI.KHMO. 12 - II vaccaio 

Antonio l.o CICCIO è stato ri
trovato questa sera UCI-IM» da 
fucilate a •• lupara -. in località 

Nuove proteste contro l 'atomica francese 
Si riunisce martedì il consiglio del la pace 
Telegrammi alle rappresentanze del governo di Parigi - Assemblee popolari a Firenze - Un manifesto della Camera del Lavoro di Arezzo 

La preoccupazione e 'o 
sdi> fino sollevati in tutta 
Italia, liofili ambienti scien
tifici come fra le masse po
polari. in seguito all'annun
cio della imminenza del 
Ifuicio di limi noiitbd «torni
rli francese nel deserto del 
Sahara (con le conseguen
ze. in specie per il nostro 
Paese e soprattutto per le 
nostre regioni insuhiri e co
stieri', umili sono state pro
vate e denunciate con forza 
da autorevoli uomini di 
scienza) vanno determinan
do un vasto movimento di 
protesta e suggerendo ini
ziative rivolte non soltanto 
a denunciare l'antiumano 
progetto gollista, rn« anche 
a costringere i governanti 
italiani a prendere posizio
ne contro l'esperimento ato
mico. 

Si sa che, con In pnrleci-
pazioiie di scienziati e di uo

mini di cultura, martedì 
prossimo si riunirà a Roma 
il Consigilo nazionale dei 
partigiani della pace il (piale 
prenderà soprattutto in esa
me la questione dello scop
pio uloiuico francese. l)u nu
merose città sedi di con
solato francese si hanno in
tanto notizie di telegrammi 
e lettere di protesta giunte 
alle rappresentanze diplo-
uiriiicfic del governo di Pa
rigi. Iniziative di mobilita
zione popolare e di prote
sta, in special modo nel 
Mezzogiorno, saranno prese 
da Camere del Lavori», or
ganizzazioni giovanili e 
femminili, associazioni de
mocratiche. 

Le donne fiorentine, in 
occasione della visita del 
premier sovietico Krusciov 
negli Stati Uniti, hanno 
preso una serie di iniziati
li!', nei vari rioni della cit

tà: nel corso di queste riu
nioni. dibattiti e incontri. 
sono stati o saranno affron
tati i grandi temi della si
tuazione internazionale, ed 
in particolare i pericoli del
l'annunciato lancio della 
bomba atomica francese nel 
deserto. 

Le assemblee, in corso di 
preparazione anche in molti 
comuni della propinerà, a-
craniio luogo nel rione di 
S. Niccolò, alle .sccioai Sini-
(/aa'ia. (ìozzoli. Galluzzo; a 
Coverciano. a Costello, a Iti-
fredi. alle Panello, alla se
zione Lavagiiini e a lineila 
del Pignone. In provincia. 
te assemblee avranno luogo 
a Casteltiorentino. Certaldn. 
Montospertnli. Gamba s s i, 
Figline Vnidnrno. Incisa, 
Pontussieve. lìorgo S. Lo
renzo. Barberino, Imprunc-
ta. Bufino a Kipoli. 

Migliaia di volantini sa-

La C.G.I.L siciliana proporrà un'intesa 
con le altre organizzazioni sindacali 

Una ilidiiarazione tiri compagno Francesco Renda, segretario regionale «Iella Confetlera-

— La profonda esigenza unitaria dei lavoratori e le cause «Iella crisi nella C.I.S.L. zione 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 12. — Il com
pagno on. Francesco Renda, 
segretario regionale della 
C u I L , al quale abbiamo 
chiesto un giudizio sulla co
stituzione su scala regionale 
della corrente autonoma di 
liberi sindacati, promossa da 
numerosi dirigenti della CISL 
e sul le immediate prospetti
ve che si aprono per il movi
mento sindacale in Sicilia. 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: « La costitu
zione della corrente sindaca
l e autonoma dei liberi s in
dacati rappresenta un primo 
punto di sbocco della crisi 
profonda in cui versa da 
tempo la CISL in Sicilia. 
Il mot ivo occasionale che 
ha deciso un gruppo di 
dirigenti sindacali della 
C I S L a rompere gli in
dugi e a dare battaglia", è 
stata la dichiarazione del -
l'on. Storti che metteva que
sta organizzazione al serv i 
zio aperto del cosiddetto 
fronte di centro destra s i 
cil iano nella lotta contro il 
governo Milazzo. 

Le ragioni della frattura 
i n t e m a della CISL in Sic i 
lia sono invece molto pro
fonde e investono tutta la 
politica sindacale e organiz
zativa che la CISL ha per
seguito in questi ultimi die-
zi anni nel Mezzogiorno c in' 
Sicilia. I] meno che si pos
sa dire è che la CISL non 
è riuscita a caratterizzarsi 
in modo autonomo come s in
dacato meridionale e sici l ia
no, c ioè come sindacato ca
pace di interpretare e rap
presentare le vere es igenze 
e le aspirazioni dei lavora
tori meridionali e siciliani. 
Ora una del le più significa
t ive es igenze dei lavoratori 
meridionali è quella della 
unità sindacale. 

La esistente divisione sin
dacale se è in generale dan
nosa per i lavoratori in cam
po nazionale, è particolar
mente pregiudizievole in Si 
cilia e nel Mezzogiorno do 
ve le strutture organizzative 
dei sindacati sono più deboli 
che nel nord. La proposta di 

dacale di tutte le organiz
zazioni. avanzata alcuni an
ni fa dalla CGIL, con le co
stituzioni di un unico s in
dacalo di tutti i lavoratori 
siciliani, ebbe perciò vaste 
ripercussioni non solo tra i 
lavoratoli, ma negli stessi 
ambienti politici e parla
mentari della regione. 

La proposta non andò 
avanti perche venne respin
ta pregiudizialmente dalla 
direzione della CISL. ma è 
in questo atteggiamento di
scriminatorio che va ricer
cata la prima causa della 
crisi della CISL. 

La CGIL, invece, acco
gliendo le richieste avanza
te dai dirigenti sindacali s i 
ciliani. ha dato alla sua or
ganizzazione una struttura 
regionale adeguata, che ha 
accresciuto il carattere au
tonomistico e democratico 
della nostra organizzazione 
e ne ha rafforzato il presti
gio e l'unita tra i lavoratori. 

La crisi della CISL rap
presenta la condanna aperta 
della polìtica di scissione. La 
CGIL regionale nei prossimi 
giorni avanzerà a tutti i s in
dacati esistenti in Sicilia. 
piccoli e grandi, un patto di 
intesa permanente per por
tare avanti una comune piat
taforma politico - sindacale 
che rafforzi innanzitutto il 
potere contrattuale dei s in
dacati e consenta ai lavora
tori di meglio far valere i 
loro diritti. Noi riteniamo 
che oggi esistano le possibi
lità di realizzare questa piat
taforma di unità sindacale. 

Ai dirigenti sindacali cri
stiano-sociali ed ai dirigenti 
della CISL, che sappiamo 
animati da un sano spirito 
unitario autonomistico e che 
oggi lottano coraggiosamen
te per trovare la giusta stra
da che consenta loro di ri
prendere i più larghi con
tatti con i lavoratori e con 
la realtà politica e 

ciciliana, vogliamo formula
re i migliori auguri perche 
riescano a far valere le co
muni esigenze di tutto il 
mondo del lavoro della no
stra Isola >. 

Prosegue la lotta 
nelle agenzie INA 

Lo sciopero del personale del 
lo sci grandi agenzie dell'INA 
<"» proseguito ieri. limitatamente 
ni dipendenti dolio agenzie d 
Milano e Torino II Sindacato 
degli assicuratori comunica che 
nei giorni scorsi lo sciopero 
nelle agenzie di Roma. Genova. 
Firenze e Napoli ha fatto regi-
•strare un'alta percentuale d 
astensioni dal lavoro 

I/.igitazione è motivata dalla 
disdetta, da parte degli appai 
taton. del contratto di lavoro 
firmato nel febbraio li>43 II 
Comitato esecutivo del Sinda
cato degli assicuratori si riu
nirà oggi per esanimare la si
tuazione. dopo tm mese di agi
tazione. e per decidere la fu-

sociale tura linea dazione. 

ranno diffusi sui mercati. 
per le strade e in tutti i 
rioni. Gruppi ili donne a-
vranno colloqui, ricino ai 
posti di lavoro, ai lavatoi 
pubblici e in altre imjtrov-
visute occasioni, con le mas
saie e le operaie. Delega
zioni si recheranno dalle 
autorità competenti per fa
re presente la volontà di pa
ce delle donne fiorentine. 
Un gruppo di donne empo-
lesi. intanto, ha già inviato 
una lettera di protesUi al 
Consolato francese per l'an
nunciato esperimento ato
mico che potrebbe avere 
conseguenze terribili anche 
nel nostro paese, lina let
tera è stata inviata, sempre 
a Empoli, alla giunta co
munale perchè si renda in
terprete della volontà po
polare. 

Energiche prese di posi
zione contro la bomba ato
mica nel Sahara sono quel
la della Camera del Lavo
ro di .'trcz.ro che ha diffuso 
un manifesto alla popolazio
ni' e dal consiglio di ammi
nistrazione della Coopera
tiva di consumo « La Prole
taria » di Piombino. 

Belgrado critica 
l'intervento nel Laos 

BELGRADO. 12. — -Solo il 
rispetto dell'accordo di Gine
vra e trattative fra il governi» 
di Vientiane e le forze popolari 
possono far ritornare la pace 
nel Laos - — scrive oggi Po
litica prendendo cosi posi
zione nella crisi laotiana con
tro l'intervento imperialista 

II giornale belgradese accusa 
il governo del Laos di tenden
ze reazionarie e di voler vio
lare raccordo di Ginevra ap
poggiandosi agli Stati Uniti 

Dopo aver giudicato negativa 
la formazione del sottocomitato 
delle Nazioni Unite Politica 
sottolinea la reazione del go 
verno di Nuova Delhi condivi
dendola in pieno. 

Come si sa. Nehru ha dichia
rato ieri che l'azione della mag
gioranza occidentale al Consi
glio di sicurezza rischia di com
promettere l'Idea della coopc
razione che e alla base degli 
u-cordi di Ginevra. 

- L'India — egli ha aggiunto 
— è per il ristabilimento dell.-. 
pace in Indocina e nel Laos 
Gli accordi di Ginevra sull'In
docina sono stati una specie d 
freio all'alimento della tensio
ne in quella parte del mondo 
negli ultimi inni, e l'elimina
zione del freno e gravida d' 
pericoli -

Il sen. Montagnani parla al Convegno di Piacenza 
sui compiti deirE.N.I. per lo sviluppo economico 

La polemica del parlamentare comunista con il ministro delle Partecipazioni 

PIACENZA. 12. — Nella 
seduta conclusiva del Con
vegno internazionale sugli 
idrocarburi è intervenuto il 
sen. Piero Montagnani. Il 
parlamentare comunista ri
cordando le critiche che ave
va mosso l'anno precedente 
alla relazione dell'on. Mat-
tei ha dato atto al presiden
te dell'KNI di aver questa 
volta rivendicato con mag
giore chiarezza il compito 
delI'KXI nel garantire al
l'Italia l' iutonomia nel set
tore degli idrocarburi Mon
tagnani si e quindi soffer
mato sulla questione delle 
fonti di energia, che era sta
ta affrontata dal ministro 
Ferrari Aggradi, sostenen
do che se è vero che gli im-

«...*. ..,.. . . „ . _ . _ , ," , , ,„ . ,„ . v...pianti idroelettrici si deb-
attuare la unif icazione s i n - l b o n o costruire a costi cre

scenti e pur vero che le ri
sorse ancora disponibili si 
aggirano sul 40°t e che 
mentre si attenua progres
sivamente l'interesse dei 
privati, la convenienza per
mane sulla base dei costi 
congiunti qualora il setto r e 
venga nazionalizzato. 

Montagnani ha poi pole
mizzato con il minÌNtro per 
!a tesi da questi sostenuta 
sulla subordina/ione de! set
tore pubblico a quello pri
vato. Di contro — ha detto 
incora Montagnani — Mat-
tei ha delineato la linea da 
seguire descrivendo il pro
gramma presentato al go
verno per la utilizzazione 
ilei campo petrolifero di Ge
la. Vorremmo in proposito 
che la Gulf nel vicino g ia
cimento di Ragusa realiz-

/as>e qualcosa di analogo. 
invece d i . contenere la sua 
.ittività nei limiti del mas
simo profitto aziendale 

L'oratore ha infine e len
cato alcuni punti (concorda
ti con gli amministratori 
popolari e con i sindacalisti 
presenti al Convegno) che 
dovrebbero informare il 
programma dell'KNI: inten
sificare la ricerca di idro
carburi non solo nelle zo
ne di riserva ma in tutto il 
territorio nazionale; contri
buire alla industrializzazio
ne anche della Valle Pada
na. compresa la zona di 
Piacenza che non può resta
re solo la capitale morale 
del metano; indirizzare l'uso 
del metano nel modo econo
micamente più vantaggioso 
tenendo conto delle aspetta

rne delle amministrazioni 
locali che rivendicano l'im
piego por uso domestico: 
praticare una politica dei 
prezzi che serva a rompere 
posizioni monopolistiche 

« L'attività de l lENI — ha 
c«>nchiso il sen. Montagna
ni — è ancora lontana dal-
r.illinearsi a queste diretti
vo. Molti ostacoli intralcia
no il suo cammino e potenti 
forze ne insidiano perfino la 
esistenza. Ksistono tuttavia 
necessità insopprimibili cui 
>i deve far fronte e anche 
forze che vogliono sostene
re. stimolare. sollecitare 
l'Knte di Stato. .11 program
ma di Gela che avevamo ri
vendicato proprio l'anno 
scorso in questa assise ci 
dice che la battaglia non è 
velleitaria ». 

Approvati i piani 
per la cessione 

delle case statali 
Sono state definite al mini

stero dei 1,1..PI', le operazioni 
che costituiscono la premessa 
tecnica necessaria per giunge
re all'alienazione, con la ces
sione. secondo il disposto le
gislativi». in proprietà agli in
quilini. degli immobili costrui
ti a totale ti parziale carico 
dello Stato Sono stati, infatti. 
già approvati i piani di ces
sione presentati dall'INCIS per 
!>H località dell'intero territo
ri,» nazionale, da 0.» dei 114 
istituti Case popolari, dal-
IVN'HHA - Casus per 48 loca
lità. e oltre !UM) jiiani presen
tati dalle amministrazioni pro
vinciali e comunali. Oltre que
sti. sono in fase di avanzato 
esame o di rielaborazione i 
piani presentati dagli altri enti 
od istituti che svolgono la 
propria attività nel settore 
dell'edilizia sovvenzionata. 

Per la città di Roma si trat
ta della cessione di circa 25.000 
alloggi, per un valore di oltre 
81 miliardi. Per Milano sono 
stati approvali i piani di ces
sione per 11000 alloggi, per 
un valore di oltre 20 miliardi: 
per Torino circa 5000 alloggi. 
per oltre 11 miliardi, per Na
poli 14 000 alloggi per circa 
M miliardi. l'er Bari 4000 al
loggi per oltre f> miliardi. 

In complesso, in base ai pia
ni approvati alla data del 7 
settembre verranno posti in 
vendita 180.215 alloggi, oltre i 
locali non destinati ad abita
zione situati nei rispettivi edi
fici. per un valore complessi
vo secondo le stime effettua
te. di lire 40:1589.141.018. men
tre rimarranno nelle quote di 
riserva dei vari enti, per fini 
:stÌtuzionali. circa 30 mila nl-
legji per 103 715 098 45!» lire 

•• (Iugulo •• 
Il Lo Ciccio, d.messo recen

temente dal confino di poliz.n. 
era stato ultimameli'!' anelli' 
'ratto :n arresto nel coi-o delle 
indagini per l'omicidio del pre
giudicato Francesco Kieeohono, 
padre del latitante N itali' Hic-
cobono 

Nel corso delle prime inda
gini. sono stati tiatti in arresto 
.1 20cmic Giuseppe Iliccohono 
e il 24emie Tommaso Hi/.zo re-
qionsahili di favoreggiamento 
personale, avendo ospitato il la
ttante Hiccobono 

Due bambine 
abbandonate 

TOHINO. 12 — Due b.inlie. 
una di circa un anno e l'altra 
di non più di tre mesi, sono 
-tate ahhadonatc in una chiesa 
periferica di Torino da una 
donna. Il fatto è avvenuto ver
so le i8.H0 nel tempio di via 
Boiardi, dedicato al - patrocinio 
li San Giuseppe •• e retto dal 
parroco don Giovanni l'itta-
rell: l'ini giovane donna è en
trata nella chiesa ed ha conse
gnato le due bimbe a due ra
gazzi» i-Ile sostavano presso l'ai
tale, pregandole di custodirle 
moiiiftitanciuit'iite Dopo un'ora 
pelò la (lumia non era ancora 
ricomparsa e pertanto le due 
fanciulle si sono rivolte al par
roco. 

ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 

Bari 36 14 18 28 33 
ragliar! 42 47 1 50 19 
Firenze 5 62 89 76 6 
Genova 70 67 73 51 88 
Milano 66 77 86 29 53 
Nanoli 28 16 44 82 35 
Palermo 54 72 37 76 47 
»oma 55 19 90 60 58 
Torino 69 3 76 4 14 
Venezia 34 72 66 12 13 

ENALOTTO 
1. BARI X 
2. CAGLIARI X 
3. FIRENZE 1 
4. GENOVA 2 
5. MILANO 2 
6. NAPOLI 1 
7. PALERMO X 
8. ROMA X . 
9. TORINO 2 

10. VENEZIA X 
11. NAPOLI 1 
12. ROMA 1 
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Stitichezza ? 

PILLOLE 
ICA 

|5 

MONTECATINI 

Il gioiello della donna 

Weibet 
Macchini per cucire, ricamare, rammendare 

GARANZIA ANNI 2 5 

ATTRAVBtSO GLI SPACCI COOPERATIVI LA 

WEIJSEIR 
PASSA DALLA PRODUZIONE AL CONSUMO 
FACENDO NOTEVOLMENTE RISPARMIARE Al 
SOCI 
Fornitore con contratto nazionale stipulato con 
l'Alleanza Italiana Cooperative di Consumo 
per tutti i contorti • lo cooperative associate 

Ditta M. FAWRLO - Vw Plinio, 29 - Milano - Tel. 222.412 

IL PIÙ' VASTO ASSORTIMENTO 

DI ARTICOLI SCOLASTICI 

DI PRIMA SCELTA A PREZZI 

DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

Quaderno copertina colorata pagine 32 

Quaderno copcrl ina plasticata pagine 80 

Quaderno copertina plasticata pagine 120 

Quaderno copertina plasticata pagine 160 

Quaderno copertina plasticata pagine 200 

Quaderno copert ina prespan pagine 120 -

carta extra fine bianchiss ima . . . 

Quaderno copertina prespan pagine 200 • 

carta extra fine bianchiss ima . . . 

Quaderno computister ia e calligrafia pagine 

80 - copert ina prespan - carta extra 

Blocco disegno carta Fabr iano - 20 fogli 

Astuccio c o n 6 pastel l i 

Astuccio con 12 pastel l i 

Astuccio in vipla comple to di tutto i l neces

sario per la scuola 

Matita nera . . . . 

Penna a efera scolastica 

Penna stilografica scolastica 

Penna stilografica - pennino oro . . . . 

C o m m a per matita ed inchiostro . . . . 

Temperamat i t e in pol is t irolo 

Cinghia dì e last ico per l ibri . • • • . 

Scatola compass i cromati . . • • • • 

Cartella in tessuto scozzese . . • • • • 

Cartella scolastica in v i lpe l l e . • • • 

Cartella scolastica in fibrone 

Cartella in cuo io salpa con cinturini t ipo 

extra 

Cartel la scolast ica i o vera pe l le . . . . 

Cartel la in v ibotex con chiusura l a m p o . . 

Cest ino per co laz ione i n truciolo . . . . 

Cest ino per co laz ione tutto ili plastica • 

Diario scolast ico 

Nastro scuola ny lon bianco e azzurro . . 

Nastro scuola taffetas azzurro 

Nastro scuola m a d a p o l a m bianco . . . . 

Col lo plastica scuola b ianco Carlctto . . 

Col lo in l i n o plast icato scuola 

Col lo plastica scuola . . , 

Mutandina ginnastica bambina «"satin nero 

Mutandola ginnastica ragazzo - te la b l a 

G r e m b i a l e madapo lam seriola b ianco da 

G r e m b i u l e scuola satin n e r o : da ; . . • 

Grembiu l e scuola percal le b leu da . . 

Mante l l ina s o m m a t a - colori assortiti da 

Argent ina ginnast ica • co tone fe lpato da 

I m p e r m e a b i l e plast ica ragazao e b a m b i n a 

« Maflexino n d a . . J. • • • • • 
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ORIGINALE OMAGGIO DI UNA 

TV SALVADANAIO A TUTTI I 

COMPRATORI DI ARTICOLI DI 

CARTOLERIA PER UN MINIMO 

DI LIRE 1000 

Mas 
magazzini allo statuto 
via dello statuto, roma 
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